
CULTURA E SPETTACOLI 

Alle Ville 
Vesuviane 
Arena fa 
il tragico 

STEFANIA CHINZARI 

M ROMA Quest'anno, oltre 
al consueto logo, il «Festival 
delle Ville Vesuviani - Progetto 
700», ha un vero e p ropno tito
lo. Divcrttssement «Non per
ché abbiamo allestito un'an
nata Invola - spiega il direttore 
•artistico del festival, il regista 
Luca De Fusco - ma proprio in 
.omaggio ad un al'ro aspetto 
del Settecento, un secolo che 
'prendeva il divertimento in 
modo molto, mollo seno» 

Giunto alla quinta edizione, 
il Festival delle Ville Vesuviane 
si tiene quest'anno dal 26 giu
gno al 25 luglio (con date leg
germente anticipate rispetto al 
solito per il consueto tributo 
fOgh onnipotenti Mondiali) tra 
le mura e sullo sfondo di due 
ideile splendide vii e costruite 
inel Settecento in quella strada 
che dai tempi di Culo di Bor
bone fu chiamato il «Miglio 
H oro». Sette gli appuntamenti 
di danza e di prosa e cinque le 
prime assolute 
, Apre la rassegna Roland in 
campo, una festa di balletti 
becchi e nuovi dedicata al 
grande ballerino e coreografo 
francese Roland Petit, che 
chiude cosi un progetto di 
spettacoli inaugurato lo scorso 
anno Sempre la danza, con 
una inedita versione de II cap
pello a ire punte curata da 
Amedeo Amodio e con le sce
nografie di Emanuele Luzzati, 
occuperà le sale di Villa Cam-
polieto dal 2 al 6 luglio «Per la 
prosa - ha poi spiegato De Fu
sco - siamo quest'anno ad 
un eduuone chiave, in cui al-
larghiamo gli onzzonti crono
logici del nostro Settecento fi
no a comprendere Molière e 
Vjcist Inoltre diamo il via ad 
un nuovo progetto biennale 
the avrà per protagonista Va
leria Monconi (che quest'an
no sarà al festival con Madame 
sans-glne di Sardou) ed una 
Sua lontana idea portare in 
teatro La carrozza d oro tratta 
da Ménméc con la collabora-
rione di molti artisti ìnlemazio-
hali. tra cui Roland Topor che 
ha già dato la sua adesione per 
le scene e i costumi» 
. Un musical, Voltaire e Mo
lière allieteranno intanto le 
notti vesuviane di questa edi
zione, il 9 luglio debutta Gra
ziella di Eugenio Bennato e 
Carlo D'Angiò. stona di una 
Cenerentola dei nostri giorni 
che assurge alla notorietà tele
visiva il 16 Candido da Voltai
re, adattato e diretto da Rober
to Guicciardini e interpretato 
bai Gruppo della Rocca, il 19 
'Anfitrione di Molière per la re
gia di De Fusco 

A chiudere il festival è Le 
cantate del fiore <» del buffo. 
uno spettacolo insolito, realiz
zato da un inconsueto cast di 
huton ed interpreti Nicola Pio
vani e Vincenzo Cerami firma
no infatti musiche e versi di 
due cantate complementari, 
Una che narra la tragica storia 
d'amore di Eco e Narciso, l'al
tra quella di un buffone che 
vuole fondare una nuova citta 
•E visto che di buffi conosceva
no solo me, mi hanno propo
sto di essere una delle due voci 
recitanti, insieme a Norma 
Martelli» Parla Lello Arena, at
tore e comico che slamo più 
abituati a vedere in tv o accan
to a Trosi che sul palcosceni
co «Ma io vengo dal teatro -
dice - e sono lelice di poterci 
(ornare con queMa Cantata. 
per me u na veri e oropna sfida 
fel mio essere attore, oltre che 
uno spettacolo in cui credo 

Eionissimo, pcrchì ho dovuto 
nunciarc al ritmo abituale 
ella recitazione napoletana 

per alfidarc tutto alla magia 
dei verbi e ali emozione della 
musica» 

Osannata dal mondo del cinema, 
odiata da qualche critico, amata 
dal pubblico: Meryl Streep 
racconta come è diventata attrice 

«So bene di passare per antipatica, 
ma non potevo mica accettare 
di fare la smorfiosa o l'ipocrita» 
E intanto lotta contro i pesticidi 

«Sono simpatica soltanto sul set» 
Meryl Streep, la diva più diva del cinema hollywoo
diano. Bionda, spigolosa, non particolarmente sim
patica, superpremiata, l'attrice di Kramer contro 
Kramersi racconta in quest'intervista ed emerge un 
cunoso ritratto di donna «Non ho mai pensato di es
sere una grande attrice, ma il primo giorno che sono 
arrivata sul set ho capito che quella era la mia vita» 
Dal debutto con Giulia al burlesco She-Deutl. 

SERGIO DI CORI 

• LOS ANGELES Da dieci an
ni, ininterrottamente, Meryl 
Streep guida la classilica che 
ogni anno, In Usa, premia la 
migliore attrice amencana Ha 
al suo attivo una invidiabile 
messe di successi, dalle otto 
candidature ali Oscar alle due 
vittorie assolute - per Kramer 
contro Kramer e per La scelta di 
Sophie - oltre a cinque Golden 
Globe e un premio David di 
Donatello, nel 1983, per Inna
morarsi Tutta la critica la 
osanna di continuo senza mai 
negarle onori, plausi, menzio
ni, ad eccezione di Paul ine 
Kael. il «mostro sacro» del New 
Yorker che non ha mai nasco
sto la sua antipatia per lei, giu
dicandola «addirittura eccessi
va per poter essere considera
ta quella grande atnec che 
pensa di essere» 

Eppure, a vederla di perso
na, Meryl Streep appare timida 
e impacciata, quasi schiva nel 
parlare di se Pur consapevole 
della grande responsabilità 
che il suo successo le impone, 
parla della sua camera con 
semplice distacco «La cosa 
più importante della mia vita -
spiega - sono i miei tre figli, io 
sono una mamma ventiquattro 
ore a) giorno, sempre Senza di 
loro non potrei vivere, sono 
l'unico successo che mi inte
ressa veramente». 

Nata e cresciuta nel New 
Jersey, l'attrice ha studiato al 
celebre «Vossar College», lo 
stesso che la slrittrice Mary 
Mac Carthy ha immortalato nei 
suoi romanzi, studiando arte 
drammatica all'Università di 
Yale. Ma la sua carriera, a dif

ferenza di tante colleghe, non 
è nota da un boom improvviso, 
n6 da una sofferta gavetta, è 
sempre stata anomala come il 
suo fisico da fotomodella, ma 
allo stesso tempo la sua faccia 
ossuta e dura non le ha mai 
impedito di recitare personag
gi in grado di sviluppare una 
dolcezza fuori misura Ha ini
ziato a ventotto anni, facendo 
una piccola particina nel film 
Giulia accanto a Jane Fonda e 
Vanessa Redgrave, e subito 
dopo un ruolo modesto in Ma
nhattan d\Wooày Alien Dopo 
tre anni, aveva fatto solo quat
tro film recitando sempre pic
cole parti senza importanza, 
perù i produttori e la critica ri
masero colpiti da lei in manie
ra particolare cominciando su
bito ad esaltarla 

Ma a che cosa si deve il suo 
successo' Qual è la chiave per 
comprenderlo' «Di sicuro non 
la simpatia - spiega 1 interessa
ta - è nolo a tutti che non risul
to una persona simpatica, for
se perche non ho mai accetta
to di fare la smorfiosa nt l'ipo
crita, è propno contrario al 
mio carattere, non mi ncscc 
So soltanto che nel 1983, 
quando ancora non ero consi
derata famosa e la rivista Life 
mi dedicò la copertina nem-
picndomi di complimenti, per
si molti amici Per qualche mo
tivo impiegabile si arrabbiaro
no con me, dicendo che non 
era giusto lo non ho mai pen
salo di essere una grande aitn
ce, ne ho certo iniziato la car-
ncra comportandomi come ta
le. Devo dire, pero, che il pri
mo giorno che sono arrivata 

Meryl Streep versione comica in «She-Devil», la commedia nera di Susan Seidelman 

sul set ho capito che quella era 
la mia vita, quello che avrei do
vuto fare da sempre, le luci del 
sei, invece di abbagliarmi, mi 
rilassano, mi immettono in 
una situazione di calma inte
riore che mi consente di con
centrarmi senza avere mai né 
ansie né distrazioni Lei non ci 
crederà, ma mentre si gira, no
sco persino a diventare simpa
tica qualche volta'» 

Recentemente e uscito in 
Usa e in Italia She-Dcvil, dove 
la Streep interpreta una parte 
allegra accanto a Roseanne 
Barr, una simpatica comme-
dienne che viene dalla televi
sione, e ancora una volta ha 
stupito tutti «Ho accettato di 
fare questa parte per riuscire 
ad esprimere un personaggio 
divero dai miei soliti, lo sono 
considerata un'attrice "tecni
ca" perche studio molto la par
te, il personaggio, e sono ab

bastanza abituala a fare un la
voro mollo in profondila tutto 
imperniato sui mio ruolo, e 
questa volta ho a cito di diver
tirmi Tanto più < he c'era Su
san Seidelman a dirigermi Ab
biamo fatto insieme una pelli
cola di donne, cercando di 
presentare dei personaggi 
femminili reali visti e vissuti 
nella loro quotidianità Sono 
una persona legata ai piccoli 
fatti dell csis'enza di tutti i gior
ni Sono importanti 1 mici nin
noli, gli oggetti della mia casa, 
le frastornanti colazioni con 
mio manto e i miei figli Fare 
l'attrice fa parte della mia vita, 
perché e il mio lavoro, e cerco 
di svolgerlo nel modo migliore 
possibile, e I fatto che non sia 
una persona mondana è da 
molli interpretato come un 
mio snobismo, ma invece è un 
modo carattenalc mio di salva
guardare rintmltà Sono una 

casalinga soddisfati, < he fa un 
lavoro che ama, tutt > qui For
se il mio successo e la ima po
polanti deriva anche dal fatto 
che viviamo in un ef x a molto 
conservatrice e rea. K maria, e 
io sono bianca, ven ;< i da una 
buona famiglia, sor 3 bionda, 
bene educala e la n M presen
za é rassicurante. 1 immagine 
perfetta dell'ameno ri a per be
ne» 

«La mia vita - riprende l'at
trice - è sempre stata tranquil
la Mio manto era un amico 
dei miei fratelli, u'i bizzarro 
scultore che stava sempre per 
conto suo, e io lo vei'e vo girare 
per casa e mi incuriosiva ma 
non più di tanto Pni un gior
no, mentre prcparav imo il té e 
lui mi parlava del • JO lavoro, 
ho alzalo lo sguardc e ho capi
to che mi ero ina morata di 
lui È una buona relazione, sia
mo compagni amichevoli, e 

facciamo i salti mortali per ri
manere equilibrati dalo che in
torno a noi tutte le coppie di 
amici si >ono separati, divor
ziano, Imitano, si fanno i pro
cessi Noi siamo una felice <"c-
cezione alla regola» 

Meryl Streep ha recitato con 
i più importanti alton america
ni, da Roliert Rcdlord a Dustm 
Hoffman da Jeremy Irons a 
Kevin KJine Ma ce n è uno. in 
particolare, che Meryl Streep 
ncorda con uno speciale affet
to di nguardo Robert De Mro 
«Non è et no una mia scoperta 
che si tratta del più grande at
tore amencano Lavorare con 
lui è un piacere dell'anima £ 
stata la mia pnma parte impor
tante, quella accanto a Robert 
nel Cacciatore Ed è grazie a lui 
se ho vinto un Premio David di 
Donatello, per Innamorarsi Mi 
ha colpito, negli italiani, que Ila 
partlcolanta che hanno di nu-
scire a farti sentire come a casa 
tua, con un senso della ospita
lità molto antico, autentico Ho 
girato in molti paesi del mon
do, ma In nessun posto mi so
no trovala bene come in Italia 
Credo che quando smetterò di 
fare l'attrice, io e mio manto ci 
trasferiremo a vivere da voi, è 
un posto raro, dove il calore 
della gente si confonde con 
quei colon e quei sapon che 
ho potuto provare in Sicilia e di 
cui non sapevo neppure l'esi
stenza Mi piacerebbe molto 
venire a girare un film in Italia» 

Rccer temente, Meryl Streep 
ha deciso di militare nel Natu
ra! Resources Defense Council 
per denunciare l'uso dei pesti-
cidi in California. Quando a 
febbraio si è presentata a Boy-
den Grav, il segretano generale 
della Casa Bianca, nessuno si 
aspettava che improvvisasse 
un comizio che ha stupito e 
imbarazzato tutti i presenti 
•Ma io sono fatta cosi, sono ti
mida e introversa, impacciata, 
e sto sempre al posto mio Ma 
dinanzi ai soprusi divento una 
tigre in Calilomia ci stanno 
ammaz;.ando con il Mala-
thion. uccidono la gente per 
salvare le arance, ma non vi 
sembra bestiale, tutto questo'» 

Primecinema. Esce «Dio salvi la regina» con il premio Oscar Denzel Washington 

Professione: reduce dalle Falkland 
SAURO TORELLI 

Dio H M la regina 
Regia. Martin Stcllman Sce
neggiatura Marlin Stcllman, 
Tnx Worrcll. Fotogralia Ri
chard Greatrex. Musica- Mi
chael Kamen Interpreti. Den
zel Washington, Donan Healy, 
George Baker Gran Bretagna. 
1988 
Milano: Durini 

• H Nel'64, Joseph Losey, col 
suo vigoroso piglio poetlco-
polemico, realizzò quel me
morabile, piccolo capolavoro 
che era (e che resta) Per il ree 
per la patria, Irruento atto d ac
cusa contro militarismo e bol
sa relorica patriottarda usati da 
sempre dalla classe dirigente 
inglese quali «strumenti di do
minio» e. ancor più, come pos
sibile strategia per perpetuare 

il feroce classismo di ceti an-
stocratici e altoborghcsi contro 
1 irriducibile realtà popolare 

Ora, dopo oltre un quarto di 
secolo, il quarantenne Martin 
Stcllman esordisce nel lungo
metraggio a soggetto intitolan
dolo, con sintomatica parafra
si del vecchio film di Losey. Per 
la regina e per la patria (in ori
ginale, appunto, For Qucen 
and Country). Peccato, pero, 
che poi il distributore nostra
no, con l'acume e la sensibilità 
di un bulldozer, abbia d'un 
colpo dissipato questo sottile 
gioco di allusioni e di richiami 
nbattezzando, più gcncnca-
mentc, la pellicola di Stcllman 
Dio salvi la regina È chiaro 
che la diversa formulazione 
del titolo vanifica, d'un colpo, 
sia il premeditato riferimento 

di Stcllman all'opera di Losey, 
sia e ancor più alla analogia 
evidente tra la matena narrati
va del suo lavoro e quella, già 
ncordata, del lontano ma non 
dimenticato Per il re e per la 
paino 

Batta, infatti, anche il più di
staccato approccio col film di 
Stellman per avere precisa co
gnizione che, senza gndare al 
mirai olo, ci si trova di fronte 
ad un'opera di solido impianto 
drammaturgico e di straziante, 
attualissima venta sociale Du
ra, concitata, di scatenata vio
lenza nsulta significativamen
te. In Dio salvi la regina, la -ca
lata nell'inferno» dei degradati, 
desolatissimi quorticn londine
si tramite il personaggio-em
blema dell'ex para negro Reu-
ben « he, sopravvissuto agli or
rori della repressione nell'Ul
ster <• della guerra nelle Falk
land, non può tuttavia sottrarsi 

ali ingranaggio spietato della 
ngida discnmirnuione sociale 
imperante nella presunta Bri
tanna Felice dell'era That-
chcr Interpretalo con esem
plare sobnetà e misura dall'at
tore amencano di colore Den
zel Washington (premio Oscar 
per Glory) Dio vtlvi la regina 
offre innegabilmente una at
trattiva spettacolare di torvo 
splendore ed efficacemente in 
sintonia con film quali quelli di 
Frears e di Lo.ich, lavori per sé 
soli estremar lente eloquenti 
sulla dissestata n'aita inglese 

Nonostante che, sul piano 
puramente commerciale, il 
film di Stellman approdi ai no
stri schermi forse nel penodo 
meno propizio, va dello altresì 
che, giusto in concomitanza 
con l'esito de Ile elezioni am
ministrative in Inghilterra, il 
suo impatto, anche lutto ca

suale, con quel medesimo 
evento assume pese <- coloritu
re singolarmente tempestivi 
Anche se la vituperata «dama 
di ferro» va dicendo ben spal
leggiata da reazionari e for
caioli italiani donni risma, 
che. tutto sommato la batosta 
subita dai consenaton in favo
re dei labunsti ( spe :e in ordi
ne ali imposizione dell'aborri
to balzello antipor «.ilare poli 
toc) non è stata pt i cosi rovi
nosa come i suoi oppositon 
vogliono sostenere Ecco, per 
contrasto radicale < on la sde
gnata denuncia In plicila nel 
film di Stellman, uni classica 
mistificazione concili il potere 
costituito, i ricchi i gli aristo
cratici, ancor oggi m Inghilter
ra spingono alla di.perazlone 
migliaia di pur volonterosi 
Rcuben, «soldati» anonimi d u-
no scontro di classe ben lonta
no dall'esser placato Denzel Washington è Reuben 

lou Re;d e John Cale hanno Inciso un Ip per ricordare And/ Warhol 

Un disco di Lou Reed e John Cale 

Dedicato 
all'amico Andy 

ROBERTO GIALLO 

n Un po' se la mcr ta Andy 
Vi ai ho! la sua fama distorta e 
rrassili ata Lui che dall arte 
voleva >oprattutto ripetizione e 
sonili .i, santilicazione degli 
oggetti e dei simboli }uotidia-
n , dalla zuppa Campbell s a 
Mao, n> m poteva che dncntarc 
arti* ta di culto per tulli uomo 
s|>e'tacolo massima dimostra
zione del suo motto -Ognuno 
pjò e-sere una star per un 
q jarto d ora» Dalle celebra
zioni, r membranze un pò fur
berie e modaiole se; une alla 
sua m irte (febbraio 87) si 
erano fin ora tenuti fuori i suoi 
anicipiucan quelli clic a Wa-
rtio «* alla sua Factory (una 
specie di comune artistica che 
n;gli anni Sessanta brillò in-
tcnsamentc a New York) de
vono molto Un vuoto grosso 
insomma, che ora ,i colma 
con un discoeccellen e, un ca-
polivo-o penetto e i e sposa 
rock e liturgia del ncordo chi-
terra eie Urica, pianole rie e vio
le Prolagonisti dell operazio
ne non potevano ci e essere 
loro Lou Reed e John Cale le 
due anime di quei Velvet Un
derground che rimangono -
ancora oggi, ventitré anni do
po il loro pnmo disco - il mas
simo esempio di roc< psiche
delico scuro, trasgressivo 

Song* for Ornila i Drella é 
Warho soprannome dovuto a 
una contrazione tra Dracula e 
Cindcn'lla), uscito in questi 
gorni, é un omaggio tanto 
commosso che finisce per di
ventare un capolavoro Lou 
Reed a Ila chitarra John Cale al 
pianoforte!, jllaviole entram
bi alle voci, disegnano fuon 
dai luoghi comuni ura biogra
fia ai Warhol che non rinuncia 
ai toni commossi del ricordo 
Lui eh aveva lancialo i Velvet 
chiudendo l'impossibile per la 
seena rock di allori preten
dendo itmoslcrc cupe e sado
maso, producendo bnvidi cal
di In musica (Hcrom Vcnui in 
furi, tutti copolavon poi mal 
più epjaghati) non avrebbe 
potuto desiderare monumento 
più bello Lou Reed nel suo re-
citato* antato cupo lino alle 
fonti di II angoscia raccontala 
vita de pazzo albina, mentre 
Cale formatosi alla scuola di 
minirn ilisli doc com • La Mon
te Young, ricama sottili fraseg
gi pianistici che stndono con la 
chitarri elettrica di Feed quel 
« »uonc di New York» che rima
ne pò sia (a volte violenza) 
pura 

Il d sco quindici canzoni, 
cisegn ì un Warhol jn pò di
verso da quel mago della truffa 

pop che tutti conoscono Un 
personaggio Iragile e deciso, 
pauroso e gemale, ricordato 
con parole di amicizia, a tratti 
di amore vero Si parte natu
ralmente dall ini. io. da quan
do Andy fugge da Pittsburgh 
•Nessun Michelangelo è mai 
venuto fuori da Pittsburgh», 
canta Reed in Sinalltown, che 
apre I album Poi si prosegue 
tra dubbi artistici e incrollabili 
certezze con anche dialoghi 
gustosi tra Lou che si rivolge 
ali amico in prima persona, e 
Warhol che risponde «Disse 
sei pigro / Dissi sono giovane 
/Andy diceva quante canzoni 
hai scritto' / Dieci / Disse non 
sarai giovane sempre, dovevi 
senveme quindici» (in Work) 
Non mancano ovviamente, le 
visioni di Drella, le sue teone 
sull arte, allora più che innno-
vative Reed e Cale lo spiegano 
in Trouble Witti dassiaus, dove 
Andy - per bocca di Reed -
esclama «Se vedono un albero 
dipingono un albero / Se ve
dono il cielo dipingono il nul
la» 

La musica é diretta conse
guenza mai nemmeno nella 
più nuTite fatiche di Reed e 
Cale si era nprodotta cosi ma
gicamente la tenera e spaven
tosa atmosfera creata dai Vel
vet Underground Pochissimi 
strumenti, voci quasi recitate, 
una chitarra elettrica che fa 
correre qualche brivido nella 
schiena /maees che apre la 
seconda facciata, brilla anche 
lei per intensità E spiega in po
chi versi tutto 1 Andv Warhol-
peisicro «Non importa cosa io 
pensi / Soltanto le immagini, 
degne di essere ripetute» 

Se omaggio voleva essere 
Lou Reed e John Cale hanno 
forse fatto di più hanno co
struito un rock cristallino e fre
mente per chi non accetta bar
riere anagraliche, per chi cre
de che quella 11, dei suoni e 
delle virate elettriche, sia cultu
ra contemporanea tout-court. 
ricerca pura che non sfugge al-
I emozione È il rock scuro e 
crudele, I avanguardia dei 
tempi d oro della Grande Me
la che diventa perfezione ma
gistrale accordo tra forma e 
contenuto, equilibrio di gran 
scuola tra il ncordo e l'inven
zione Sentire per credere Hel
lo lls me, piccola perla che 
chiude il disco e che racconta 
una telefonata immaginane tra 
Lou Reed e Warhol cosi biso
gnerebbe parlare a un amico. 
e cosi bisognerebbe suonare 
per lui 

Meredith Monk, una bambina a spasso nel Medio Evo 
Book ofDays, il libro dei giorni, è il titolo del nuovo 
disco di Meredith Monk, appena uscito per i nuovi 
tipi dell'etichetta Ecm. ma è anche il titolo del primo 
vero film della poliednea artista amencana. In que
sta intervista la Monk parla della sua nuova ispira
zione medievale, dei cambiamenti intervenuti nel 
suo lavoro, dei progetti futuri e della necessità che 
gli artisti si oppongano alla «cultura televisiva». 

MARINELLA QUATTERINI 

Meredith Monk in ut momento del suo spettacolo «Plateau 2» 

• i MILANO «In un giorno 
d'estate di sci anni fa, mentre 
stavo spazzando il pavimento 
della mia casa di campagna 
immaginai una ragazzina ve
stita in bianco e nero e una 
strada medievale in una co
munità ebraica Da tempo 
pensavo di realizzare un film 
che raccontasse una stona mi
tica Penso proprio che quelle 
immagini siano state la mia 
pnma ispirazione» Meredith 
Monk, uno dei nomi più cele-
bn del teatro di ricerca ne
wyorkese degli anni Settanta 
siede con la sua eterna coda di 
cavallo e il suo prezioso strabi

smo di Venere a un'improwi-
sala cattedra, in uno studio fo
tografico milanese Parla e os
serva con piacere alcune im
magini del suo film stampate 
sulla copertina del disco che 
porta lo stesso titolo 

•Hook of Days mi é costalo 
cinque anni di lavoro Prima 
d ora non avevo mai fatto un 
lungometraggio», dice «E slata 
una grande Fatica e una vera 
soddislazione, anche perché 
mi pare di essere nuscita a fare 
un film con un significato poli
tico e oppositivo. In America, 
dove continuo a vivere la cul
tura della televisione disuma

nizza la gente Non espnme 
contenuti e non ha cuore Pn-
va lo spettatore della sua im
maginazione Da noi la televi
sione è violenta, ma non per le 
immagini o per i messaggi che 

fìropone, per il modo in cui of-
re entrambi al pubblico II mio 

film invece é cesi pacato e si
lenzioso che impressiona per
sino me che l'ho fatto» 

Come mal, signora Monk, ha 
voluto raccontare una storia 
medievale? Le immagini del 
suo film ricordano «fi nome 
della rosa» di Umberto Eco 
più che I suol ultimi lavori 
teatrali... 

La scelta di un soggetto medie
vale nasce d i una riflessione 
sul tempo in cui vivo Questo 
nostro presente è difficile co
me il Medio Evo stiamo cor
rendo verso li fine del tempo, 
la chiusura di quel cerchio che 
racchiude tutte le epoche stori
che Anche nel Medio Evo era 
cosi, e erano molte guerre pa
lesi o sotterranee e una gran
dissima rabbia spintuale Que
sta é la pria volta che mi occu
po del Medio E.o. ma per me 

Book ofDays È la continuazio
ne della mia ricerca teatrale e 
musicale II film é < ome una 
tapezzena dove musica, movi
menti e (poche) parole si in
trecciano in forma poetica 

In Italia si (a roolt.ii fatica ad 
Inquadrare la in» attività. 
Negli anni Seminili lei si pre
sentò come re|[liitn teatrale, 
sia pure di un teatro di movi
mento e di Imma {fine. Oggi i 
giovani la conoKono per 1 
suoi dischi e per I concerti 
vocali. Con qui'ilo nuovo 
film e con questo disco ri
nuncia alio spazio teatrale? 

Nient affatto Quando ho ini
ziato a lavorare, neijli anni Ses
santa, ho subito putitalo a una 
scena totale Non hi] mai fatto 
distinzione tra gc ti, parole, 
suoni, immagini iilm che E ho 
creato spettacoli totali È vero 
comunque che da alcuni anni 
prediligo la musici e il canto 
lo nasco come speri nentatnee 
della voce 

«Book of Dayi» membra un 
insieme di canti eb ralcl anti
chi con accenti dJ musica vo

cale balcanica. Cosa ricerca 
nella voce: un ritorno al fol
clore, alla vocalità popolare 
più antica? 

É cunaso, quando proposi i 
miei pimi concerti vocali soli
stici la gente veniva da me e m i 
chiedeva se avevo sentito la 
musica balcanica, se mi ero 
ispirata ai canu rumeni o bul
gari Rispondevo di no e tutti 
correvano aregalarmi dischi di 
quella musica Ascoltandoli ho 
capito che le voci umane sono 
universali Nelle voci e é una 
trasversalità culturale Le voci 
nmangono impregnate delle 
loro culture più profonde -
penso ai con svizzen, ai canti 
dei ccw-boy, alle canzoni afri
cane - ma nello stesso tempo 
sono uniche lo lavoro con
temporaneamente sull univer
salità e sull unicità delle voci 
Reinvento ciò che mi piace 
Non copicrei mai un cinto 
cbraic o anche se fa parte della 
mia e jltura, o un canto cinese 
Non voglio sentirmi un impe-
nallst.i culturale 

Torniamo al suo film: c'è un 

racconto che unltce le Im
magini poetiche medievali 
«vocale? 

("é sopraqttutto un continuo 
pa>sacgio dal presente al Me
dio Evi i reso possibile dal fatto 
che Eia la protagonista bam
bina d-'l film ha doti di preveg-
gen/a Le sue visioni e i suoi di
segni dipingono a :olon IA-
rncncci e New York, oggi Gli 
filtri piotagomsti del film sono 
tutti alieni Ce una donna fol
le. I unica a capire i poteri di 
Eva un monaco viandante un 
< antastone ebraico Si muovo
no sullo sfondo di due comu
nità cna ebraica e I altra cri
stiana perennemente in lotta 
Ira loro Verso la fine del film 
scoppia la peste che uccide 
tutti itestano i disegni di Eva 
scoperti da una troupe televisi-
lach i si intromette nel film di 
tanto in tanto f a c e t o stiane 
interviste a questo o a quel per
sonaggio 

Gli attori di «Bc-ck of Days» 
appartengono alla sua com
pagnia, The House? 

Non tutti C è un attore tedesco 

che viene dalla SehaubOhne di 
Peter Stein ci sono i vocalist 
del mio ensemble e gli abitanti 
della cittadina dove ho girato il 
film in America con attori ag 
giunti Purtroppo negli ultimi 
dieci anni la mia compagnia 
ha subito molte delezioni Al
cune interpreti se ne sono an
date a vivere in campagna e 
hanno fatto figli La vita di tea
tro é sempre più dura Ma il la
voro non manca Sto prepa
rando un opera per il teatro di 
Houston che si sintitola Ghost 
Storics («Storie di fantasmi») e 
lavorerò anche con cantanti di 
impostazione accademica 

Ghost Sloncs debutterà alla 
fine dell anno Book of Day* 
invece, sarà nelle sale cinema
tografiche itali ine il prossimo 
autunno «Forse per il pubblico 
europeo non sarà uno shock», 
sorride ammiccante I artista e 
si chiede «Può essere una ga
ranzia il fatto che ho sviluppa
to la pellicola ncll unico labo
ratorio newyorkese che tratta il 
bianco e nero di cui gli unici 
clienti rimasti siamo Woody 
Alien ed io7» 
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